
Titoli	di	studio	e	di	cultura	per	Incarichi	Dirigenti	Scolastici	
a)	laurea	o	titolo	equiparato	(6)	con	cui	si	è	conseguito	l’ingresso	nei	ruoli	o	che	consente	l’inclusione	nelle	
graduatorie	previste	dalla	presente	ordinanza:	
con	voti	110	su	110	e	la	lode,	punti	5;	
con	voti	110	su	110,	punti	4;	
con	voti	da	99	a	109	su	110,	punti	3;	
con	voti	da	90	a	98	su	110,	punti	2;	
per	 ogni	 altra	 laurea,	 diploma	 di	 Accademia	 di	 Belle	 Arti,	 di	 Conservatorio	 o	 diploma	 conseguito	 presso	
l’Istituto	Superiore	di	Educazione	fisica,	punti	3;	
b)	per	ogni	diploma	di	specializzazione	conseguito	in	corsi	post-universitari	previsto	dagli	statuti	ovvero	dal	
D.P.R.	162/82,	ovvero	dalla	legge	n.	341/90	(artt.	4,	6,	8)	attivata	dalle	università	statali	o	libere	ovvero	da	
istituti	 universitari	 statali	 o	 pareggiati,	 ivi	 compresi	 gli	 istituti	 di	 educazione	 fisica	 statali	 o	 pareggiati,	
nell’ambito	delle	scienze	dell’educazione	e/o	nell’ambito	delle	discipline	attualmente	insegnate	dal	docente	
nonché	quello	di	Vigilanza	scolastica.	
per	ogni	diploma:	punti	3	(7);	
c)	per	ogni	corso	di	perfezionamento	post-universitario	di	durata	non	inferiore	ad	un	anno,	previsto	dagli	
statuti	ovvero	dal	D.P.R.	162/82,	ovvero	dalla	legge	n.	341/90	(artt.	4,	6,	8)	attivato	dalle	università	statali	o	
libere	ovvero	da	istituti	universitari	statali	o	pareggiati,	ivi	compresi	gli	istituti	di	educazione	fisica	statali	
o	 pareggiati,	 nell’ambito	 delle	 scienze	 dell’educazione	 e/o	 nell’ambito	 delle	 discipline	 attualmente	
insegnate	dal	docente,	per	ogni	corso:	punti	1	(è	valutabile	un	solo	corso	per	ogni	anno	accademico)(7);	
d)	 per	 ogni	 inclusione	 in	 terne	 nei	 concorsi	 di	 materie	 artistiche	 e	 professionali,	 ivi	 compresa	 l’arte	
applicata,	di	storia	dell’arte	e	di	storia	dell’arte	applicata	negli	istituti	di	istruzione	artistica,	punti	3	(8);	
e)	 inclusione	 in	 graduatorie	 di	merito	 in	 pubblici	 concorsi,	 per	 titoli	 ed	 esami,	 in	 scuole	 o	 istituti	 di	 ogni	
ordine	e	grado,	punti	2	(9);	
f)	inclusione	in	graduatoria	di	merito	in	concorsi	per	merito	distinto	riservati	a	professori	di	scuole	o	istituti	
di	istruzione	primaria,	secondaria	di	primo	e	secondo	grado	e	artistica,	punti	2	(10);	
g)	inclusione	in	graduatorie	di	merito	di	concorsi	a	posti	direttivi	o	dirigenziali	di	settore	formativo	diverso	
da	quello	al	cui	incarico	si	aspira,	punti	10;	
h)	inclusione	in	graduatorie	di	merito	di	concorsi	per	titoli	ed	esami	a	posti	di	ispettore	tecnico,	punti	10;	
i)	idoneità	in	concorso	universitario	o	libera	docenza,	punti	5;		
l)	incarichi	di	insegnamento	presso	università	statali	o	pareggiate	o	presso	gli	I.S.E.F.	statali	o	pareggiati,	o	
nei	 corsi	 per	 il	 conseguimento	 di	 diplomi	 di	 specializzazione	 ovvero	 contenimento	 di	 insegnamenti	 nelle	
università	attraverso	contratto	di	diritto	privato,	punti	1	per	ogni	anno;	
m)	dottorato	di	ricerca,	punti	3;	
n)	borse	di	studio	conseguite	a	seguito	di	pubblico	concorso	indetto	da	Università,	C.N.R.	ed	Enti	pubblici	di	
ricerca	ed	usufruite	per	almeno	un	biennio,	punti	1;	
o)	master	 in	 scienze	 dell’educazione	 o	 in	 organizzazione	 dei	 servizi	 educativi	 o	 per	 l’organizzazione	 e	 la	
direzione	 delle	 istituzioni	 scolastiche	 conseguito	 presso	 università	 in	 Italia	 o	 all’estero,	 di	 durata	 almeno	
annuale,	punti	2;	
p)	altri	master	conseguiti	presso	università	in	Italia	e	all’estero,	di	durata	almeno	annuale,	punti	1.	
	
NOTE	
Omissis		….	
7)	Vanno	riconosciuti	oltre	ai	corsi	previsti	dagli	statuti	delle	università	(art.	6	L.	341/90),	ovvero	attivati	con	
provvedimento	Rettoriale	presso	le	scuole	di	specializzazione	di	cui	al	D.P.R.	162/82	(articolo	4	-	1°	comma	-	
legge	 341/90)	 anche	 i	 corsi	 previsti	 dalla	 legge	 n.	 341/90,	 art.	 8	 e	 realizzati	 dalle	 università	 attraverso	 i	
propri	 consorzi	 anche	 di	 diritto	 privato,	 nonché	 i	 corsi	 attivati	 dalle	 università	 avvalendosi	 della	
collaborazione	di	soggetti	pubblici	e	privati	con	facoltà	di	prevedere	la	costituzione	di	apposite	convenzioni	
(art.	8	legge	341/90).	Sono	assimilati	ai	diplomi	di	specializzazione,	gli	attestati	nonché	i	diplomi	di	
perfezionamento	 post-universitari	 previsti	 dal	 precedente	 ordinamento	 universitario,	 qualora	 siano	
conseguiti	 a	 conclusione	 di	 corsi	 che	 presentino	 le	 stesse	 caratteristiche	 dei	 corsi	 di	 specializzazione	
(durata	minima	biennale,	esami	specifici	per	ogni	materia	nel	corso	dei	singoli	anni	e	un	esame	finale).	
Omissis	….	


